
Le diarree estive
(Parte II)

A distanza di un anno, come promesso in
conclusione del precedente articolo dedi-
cato all’argomento (n. 26 de Il Medico
Omeopata), riprendiamo il vagabondag-
gio in compagnia dei rimedi che possono
essere d’aiuto nel trattare la diarrea
estiva, tipico inconveniente stagionale, le
cui cause sono già state esposte nell’arti-
colo citato.
Vale la pena ricordare, però, che la stra-
grande maggioranza dei casi di diarrea
estiva si autolimita nel tempo, cioè tende
a risolversi spontaneamente nel giro di 4-
5 giorni e che, pertanto, obiettivi del trat-
tamento omeopatico sono:
ridurre il numero delle scariche giornaliere;
ridurre il numero dei giorni di durata del
disturbo;
combattere la compromissione dello stato
generale risultante dalla combinazione di
infezione, deplezione di liquidi e disidra-

tazione, inappetenza, febbre;
consentire un rapido recupero dello stato
di salute con convalescenza di breve
durata.
Ci saranno lettori che ricorderanno come,
anni fa, fece scalpore un articolo pubbli-
cato sulla prestigiosa e non omeopatica
rivista PEDIATRICS, che riportò dell’effi-
cacia del trattamento omeopatico in casi
di diarrea acuta infantile. Lo studio cli-
nico era stato condotto dal Department
of Epidemiology and International Health
Program – School of Public Health and
Community Medicine dell’Università di
Washington Seattle, Stato di Washington,
U.S.A.
Riprendo alcuni passaggi interessanti dal
Riassunto dell’articolo, nella edizione ita-
liana della rivista nord-americana. (n. 1)
Metodologia - Nel luglio 1991, abbiamo

condotto a Leon, Nicaragua, uno studio
clinico randomizzato, in doppio cieco, per
confrontare la medicina omeopatica con
un placebo nel trattamento della diarrea
acuta dell’infanzia. Allo studio hanno
partecipato 81 bambini di età compresa
fra 6 mesi e 5 anni. A ogni bambino è
stato prescritto un medicamento indivi-
dualizzato ed è stato condotto un follow-
up quotidiano per 5 giorni. Inoltre, è
stato praticato anche il trattamento stan-
dard di reidratazione per via orale.
Risultati - Il gruppo trattato ha mostrato
una riduzione statisticamente significa-
tiva (P < 0,05) della durata della diarrea,
definita come il numero di giorni neces-
sari per arrivare a meno di tre scariche
non formate per 2 giorni consecutivi.
Inoltre, è emersa una differenza significa-
tiva (P < 0,05) fra i due gruppi per

quanto riguarda il numero di scariche
quotidiane dopo 72 ore di trattamento.
Conclusioni - La riduzione statistica-
mente significativa della durata della
diarrea nel gruppo trattato suggerisce che
un trattamento omeopatico potrebbe rive-
larsi utile nella diarrea acuta dell’infan-
zia. Sono opportuni ulteriori studi su
questo tipo di trattamento.
Nel 59% dei campioni era stato possibile
identificare gli agenti patogeni: vari sie-
rotipi di Escherichia coli, rotavirus, Enta-
moeba histolica e Giardia lamblia.
I rimedi più spesso utilizzati furono:
Podophyllum, Chamomilla, Arsenicum
album, Calcarea carbonica, Sulphur. Altri
più di rado: Mercurius vivus, Pulsatilla,
Phosphorus, China, Gambogia, Aethusa,
Aloe, Belladonna, Bryonia, Colchicum,
Croton. Si utilizzò la 30CH, con sommi-
nistrazione dopo ogni scarica.
Nella parte introduttiva dello studio, gli
Autori riportavano notizie e considera-
zioni interessanti (il sottolineato è ad
opera del sottoscritto): 
La diarrea acuta è la principale causa a
livello mondiale di morbilità e mortalità
pediatrica. Nei paesi in via di sviluppo, si
calcola che ogni anno si verifichino 1,3
miliardi di episodi di diarrea e 5 milioni
di decessi per questa patologia nei bam-
bini al disotto dei 5 anni di età. ….. La
terapia reidratante orale … è il tratta-
mento attualmente consigliato per la
diarrea acuta dell’infanzia nei paesi in
via di sviluppo. Benché questo tratta-
mento sia in grado di prevenire la morte
per disidratazione, non riduce l’entità
della diarrea né abbrevia la durata dei
singoli episodi diarroici. Nella maggior
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trovo lucidissima, lo sguardo è sempre
vivace, ma è molto emaciata e affaticata
nel parlare.

Caro dottore siamo alla fine. Non deve
certo dirmelo Lei …
Non riesco più nemmeno a tenere la
penna in mano … ed ero felice di avere
ripreso … si figuri se posso cucinare o
lavarmi da sola …
È un periodo però che sogno davvero
tanto, troppo forse …
Dico troppo perché mi sento attirata da
quella dimensione, come Ulisse dal canto
delle sirene … secondo Lei cosa vorrà dire?
Sorride e guarda il marito.

Le domando come vanno i dolori:
Sento solo ogni tanto qualche infilzata
nella schiena … ma è strano perché non è
nella zona dove ho le vertebre disfatte …
mi fa male più in alto e mi sento proprio
una dolore profondo quando arriva … 
Ma ho imparato a sentirlo e mi accomodo
meglio e … piano piano passa.
Ho voluto seguire il consiglio di mio marito
e abbiamo comperato la morfina … ma sin-
ceramente non ho ancora dovuto usarla … 
Non me la sento e non è perché ami sof-
frire: il dolore mi fa ancora paura eccome
… ma è che non sento più male … sono
solo stanca … 
Le dico la verità non vedo l’ora di andar-
mene… e glielo dico qui, davanti a mio
marito…
Era per questo che non volevo venire più
qui da Lei … non è niente di personale
ma… 
Poi ne abbiamo parlato e mio marito mi
ha convinta che la MIA richiesta fin dal-
l’inizio era di aiutarmi ad andarmene e
quindi …
Non so che altro aiuto Lei o chiunque
altro mi possa dare ora … non sto male …
se non per quei dolori occasionali …

Interviene il marito commosso:
Ma non riesci più a dormire da un paio
di settimane … 

Caterina sorride ancora con un’espres-

sione sorniona:
A dire il vero non dormo più bene … ma
sogno tantissimo: mi basta chiudere gli
occhi pochi minuti e faccio dei sogni che
mi sembrano durare anni. Davvero mi
meraviglio, quando riapro gli occhi, di
come sia rimasta addormentata solo
pochi minuti … che mi sembrano ore lun-
ghissime … 
Questo da un lato mi fa piacere e dall’al-
tro mi disturba un po’ … perché mi sto
annoiando … ma forse dovevo arrivare
anche ad annoiarmi …

Le domando cosa la stupisca tanto per il
fatto di annoiarsi:
Non è mai successo in vita mia … e forse
dovevo arrivarci per avere l’ultimo mes-
saggio che è davvero la fine …
Mi annoio e questo mi stressa un po’ …
fino a pochi giorni fa i miei tempi e quelli
di mio marito erano gli stessi: andavamo
comunque a letto insieme e ci sveglia-
vamo insieme … 
Adesso io lo saluto tutte le sere … perché
sono sicura che morirò dormendo.

La invito a spiegarsi ma lei tergiversa:
Mi sento annoiata … non Le so dire come
… sento che qualcosa deve succedere e sta
per accadere e io ci DEVO essere … mi
ricorda mia sorella e suo marito quando
lui aspettava fuori dalla porta che lei
uscisse dalla sala travaglio … 
E lei prima di entrare era irrequieta …
non ce la faceva proprio più con quella
pancia pesante che spingeva …

Le faccio notare che mi parla della sua
morte portandomi l’esempio di un parto,
anche se vorrei approfondire il saluto di
buonanotte al marito. Caterina sembra
non raccogliere la mia richiesta:
Guardi sono contenta di quello che mi
dice … a conti fatti sono felice di non
essere morta d’infarto … questi mesi sono
stati i più ricchi di tutta la mia vita. Sono
stati il coronamento di un’esistenza con
alti e bassi e difficoltà a vivere … ma que-
sta è la vita …
Non so se l’ho vissuta bene, ma le posso
dire che credo che morirò serena …

Mi sono riavvicinata alla musica e mi
accompagna moltissimo … non sono
riuscita a riavvicinarmi alla fede perché
… 
È un discorso troppo lungo e sono troppo
stanca … e poi non è nemmeno vero. C’è
fede e fede … e io penso di avere fede e
fiducia nella vita … e la mia l’ho fatta …
sono persino riuscita a non farmi odiare
da mio marito per allontanarmelo fino
all’ultimo e questa è stata la lezione più
ricca di tutta la mia vita …

Pochi giorni dopo Caterina muore nel
sonno.
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Cactacee

RIASSUNTO

Seconda parte sulle Diarree estive con qualche considera-
zione sui trials clinici in omeopatia e sulla omeopatia in
Pediatria. Tre brevi casi clinici e due rimedi insoliti

PAROLE-CHIAVE

Diarrea estiva – Rheum – Croton tiglium - Arnica

SUMMARY

Summe Diarrhea and summer: second part. Digression about
honeopathic clinical trials and Pediatry. Three clinical cases.
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fresca polverizzata (4). Medicinale di
gran voga ai tempi di Hahnemann tanto
da indurlo, così come per molte altre
piante delle farmacopea dell’epoca, a sot-
toporlo a sperimentazione omeopatica. 
Nella sua Materia Medica (5) Hahnemann
riporta 208 sintomi (solo 8 sintomi men-
tali) e nella introduzione al rimedio ci
avverte che esso può essere utilizzato
omeopaticamente in molte patologie
comuni, soprattutto dei bambini. 
Certo che non è facile differenziarlo da
Chamomilla: entrambi presentano diar-
rea, spesso durante la dentizione, gridano,
urlano per il dolore e la rabbia, chiedono
un oggetto subito se ne stancano e lo but-
tano via per chiederne un altro e così via
(Chamomilla è il bambino che proprio ti
fa venire voglia di prenderlo a sculac-
ciate: to spank him, scrive Kent.), addirit-
tura entrambi possono presentare una
guancia rossa e l’altra pallida. 
Ma Chamomilla, rispetto a Rheum,
migliora quando portato in braccio –
Rheum non vuole ed è < dal movimento,
attivo o passivo che sia - ed inoltre le feci
di Chamomilla non hanno l’odore così
marcatamente aspro, acido.
Hahnemann descrive le feci di Rheum
come pastose, d’odore acido.
Come Mercurius, Rheum può presentare
una copiosa salivazione (con o senza eru-
zione dentale) e alito fetido o d’odore
acido.
Hahnemann evidenzia altri sintomi
segnaletici. Sudorazione fredda al viso,
soprattutto attorno alla bocca e sul naso.
Dolore a tutte le articolazioni; indolenzi-
mento dei muscoli, soprattutto alle cosce,
come se avesse camminato troppo od
essersi troppo sforzato. Sensazione di
pesantezza di tutto il corpo, come dopo
essersi svegliato da un sonno profondo.
La presenza di diarrea con le feci tipiche
e l’odore acido restano i sintomi che
orientano verso Rheum.
Tra i fattori esterni che possono indurre
la sintomatologia di Rheum: l’aver con-
sumato frutta acerba. 
RECTUM – Diarrhoea, fuits, unripe after:
aloe, Ipeca, phosphoric acidum, rheum,
Sulphuricum acidum. 
GENERALS, Food, Fruits agg., unripe:
chininum-arsenicosum, ipeca, rheum,

robinia, sulphuricum acidum.

Caso n. 2 

Estate 1999 – Paziente ottantenne, solito
a consumare molta frutta. Da un giorno
ha diarrea con molte scariche, profuse,
acquose, giallognole; comincia con un
gorgoglio intestinale, subito dopo com-
paiono dolori torcenti e poi deve affret-
tarsi perché non può assolutamente trat-
tenere le feci che espelle con getti vio-
lenti. Con l’espulsione si calmano i dolori
e i gorgoglii. Non ha febbre ma si sente
esausto. È molto preoccupato anzi è spa-
ventato, ha paura della diarrea, paura di
avere la diarrea” e, a complicare l’ansia,
sente fame e sete ma non può proprio
bere o mangiare perché appena ci prova,
gli basta introdurre un boccone o un
sorso d’acqua, che il gorgoglio immedia-
tamente comincia e … ci risiamo!
Dunque tre sintomi netti (7):
MIND – Fear, diarrhea, fear; with: aconi-
tum aethusa cynapium, Croton tiglium,
Pulsatilla.
RECTUM – Diarrhea, eating while: arse-
nicum, china, Croton tiglium, Ferrum,
Kali phosphoricum, podophyllum, pulsa-
tilla, radium metallicum, trombidium.
Diarrhea, eating after: molti rimedi
Diarrhea, water drinking, immediately
after: Argentum nitricum, cina, Croton
tiglium, Podophyllum.

CROTON TIGLIUM 30CH, anche in questo
caso un paio di somministrazioni risol-
sero il caso e restituirono serenità al
paziente. Che uno o due mesi più tardi
ebbe un episodio del tutto analogo, anche
allora risolto con lo stesso rimedio.

Croton tiglium

Croton tiglium
È una pianta tropicale, originaria dell’In-
dia e delle Filippine, famiglia delle Eufor-
biacee; un arbusto che può raggiungere
dimensioni di diversi metri.
La T.M. si ricava dai semi secchi (4). Que-
sti semi vanno manipolati con attenzione
perché sono irritanti e l’olio che se ne
estrae è fortemente purgante ed è irri-
tante per cute e mucose. (8) Hodiamont

riporta che una sola goccia dell’olio di
Croton equivale a 30 grammi di olio di
ricino: probabilmente era ignoto ai pro-
tagonisti del Ventennio!

Questo interessante rimedio presenta
delle peculiarità:
alternanza di disturbi cutanei ed interni:
quando scompaiono le eruzioni appaiono
tosse o diarrea o disturbi artritici. (GENE-
RALS – Metastasis). 
Quindi, quando spontaneamente o più
spesso per soppressione di una eruzione
cutanea compaiono metastasi a carico di
altri apparati si potrà pensare a Croton.
Le eruzioni sono di tipo vesciculo-pusto-
loso: il rimedio ha una accentuata ten-
denza a produrre suppurazioni e pustole.
Le piaghe suppurano, le vesciche suppu-
rano e fioriscono a getti continui, l’ec-
zema suppura. Suppurazione di una parte
qualsiasi del corpo dopo che un eczema è
“rientrato”.
Le sedi preferite dell’eruzione sono il
cuoio capelluto (crosta lattea suppurata),
il viso, le mani e i genitali (glande,
scroto). Il prurito è intenso con dolore
bruciante, ma per via della ipersensibilità
della pelle non può grattarsi con la vio-
lenza che desidererebbe, un grattarsi più
lieve o un leggero massaggio lo >. Kent
ci avverte: 
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parte dei casi di diarrea dell’infanzia gli
antibiotici non sono consigliati, anche se
un uso scorretto degli antibiotici per que-
sta patologia è ampiamente diffuso nei
paesi in via di sviluppo.
Anche se la letteratura omeopatica racco-
glie numerose segnalazioni aneddotiche
dell’efficacia del trattamento della diar-
rea mediante medicine omeopatiche, que-
ste affermazioni non sono mai state sot-
toposte a una valutazione clinica formale.
Abbiamo pensato che la diarrea acuta
dell’infanzia rappresentasse una condi-
zione ideale per uno studio omeopatico
per una serie di motivi: a) la breve durata
della malattia avrebbe permesso uno
stretto follow-up; b) non esiste un tratta-
mento allopatico standard che necessiti di
una sospensione durante lo studio; c)
l’importanza di questa patologia a livello
di sanità pubblica è notevole…..
Se venisse dimostrato che l’omeopatia è effi-
cace nel ridurre la durata della diarrea acuta
dell’infanzia, potrebbe esercitare un effetto
positivo sulla morbilità e la mortalità pedia-
triche nei paesi in via di sviluppo… (1)
Le conclusioni dello studio – come sopra
riportato – furono del tutto favorevoli al
trattamento omeopatico.
Sono trascorsi 11 anni dalla pubblicazione
di questo lavoro nell’edizione italiana e non
so quanti altri ne siano stati validamente
condotti attenendosi ai criteri metodologici
propri dell’Omeopatia, in primis la indivi-
dualità del singolo trattamento. Quindi,
siamo rimasti alle numerose segnalazioni
aneddotiche (compresa la Rubrica che leg-
gete); la assoluta penuria di fondi per la
ricerca scientifica in generale e la insuffi-
ciente considerazione verso quella omeopa-
tica in particolare non fanno ben sperare
per il futuro prossimo.
Peraltro lo studio sopra citato merite-
rebbe d’essere maggiormente pubbliciz-
zato ed anche proposto agli autorevoli
membri del Comitato di Bioetica che, non
più tardi di tre mesi fa, hanno pesante-
mente e pubblicamente sostenuto la peri-
colosità dell’omeopatia per i bambini. 

Torniamo, senza altri indugi, alla casi-
stica delle diarree acute estive e alla
breve disamina di qualche rimedio.

Caso n. 1 
Giugno 1996 – Protagonista un bimbo di
13 mesi che ho in cura da 6 mesi. La
madre soffre di rinite allergica stagio-
nale; il padre è affetto da epatite C per
cui era stato sottoposto a terapia interfe-
ronica. Il bambino, nei primi mesi di vita,
aveva sofferto di mughetto e micosi peri-
neale, poi bronchiti asmatiche: Sulphur
lo aveva rimesso in sesto. A metà mag-
gio, contro il mio parere poiché ritenevo
che non fosse il momento adatto per il
bambino tenuto conto della sua anam-
nesi familiare e personale, i genitori deci-
dono di sottoporlo alla vaccinazione
obbligatoria anti-epatite B. Due giorni
dopo la vaccinazione il bambino comin-
cia a star male, rifiuta di mangiare, ha
una diarrea profusa gialla per una gior-
nata; nei giorni successivi è stranito,
inquieto e di pessimo umore, irritato. Si
manifesta una eruzione cutanea: al
mento, pancia e schiena ma soprattutto
su cosce e gambe dove la pelle è rossa e
ruvida.(Comitato di Bioetica dove sei? Si
può affermare che la vaccinazione non
c’entra nulla con questa trasforma-
zione?).
Inizio giugno: diarrea profusa, con feci
color marroncino, profuse e puzzolentis-
sime: Veramente un odore aspro, acido, lo
lavo, lo tengo pulito. ma quell’odore non
va via dice la mamma. Dopo un giorno di
scariche continue, tutta la zona perianale
è arrossata ed escoriata: il bambino urla
prima, durante e dopo le scariche. È irre-
quietissimo, non gli sta bene nulla, non si
sa come calmarlo, vuole essere preso in
braccio e poi si dimena per farsi rimettere
giù. Non mangia; la bocca e le gengive
sono rosso fuoco; ha abbondante saliva-
zione. Chamomilla, Sulphur, Mercurius,
sono i rimedi che mi vengono subito in
mente, ma mi colpisce l’insistenza con
cui la madre sottolinea la stranezza del-
l’odore delle feci e del bambino, quell’o-
dore così aspro che non va via nemmeno
lavando il pupo.
Repertorio di Kent (2) STOOL – Odor,
acid, sour. Al 3°: Calcarea carbonica,
Hepar sulphur, Mercurius solubilis,
Rheum, Sulphur.
Nei keynotes di Allen (3) (compagno inse-
parabile sulla mia scrivania e compreso

anche nel programma Radar) in neretto è
posto in risalto: Odore acre di tutto il
corpo; il bambino emana odore acre.
Anche dopo essersi lavato o fatto il bagno
(come Magnesia carbonica, Hepar).
Proprio le testuali parole della madre.

Allen aggiunge:
Adatto ai bambini, specialmente durante
la dentizione.
Il bambino strilla con tenesmo e evacua-
zione di feci acide.
Il bambino piange e si dimena tutta la
notte.
Bambino impaziente, desidera molte cose
e piange, rifiuta i giocattoli preferiti.
Colica: < immediatamente scoprendo un
braccio o una gamba; con feci molto acri;
< stando in piedi, non > dall’evacuazione.

RHEUM 30 CH, due sole somministrazioni
risolsero drammaticamente e completa-
mente il caso: diarrea, irritabilità, stoma-
tite, disappetenza, eruzione cutanea.

Rheum

Rheum officinale
È il rabarbaro, originario della Cina da cui
proviene la qualità migliore (non si
dovrebbe scrivere di questi tempi?), a tutti
noto come digestivo e tonico, ma è anche
un purgante (stimola la secrezione biliare). 
La T.M. si prepara utilizzando la radice

Rheum officinale Croton tiglium



CASO CLINICO N. 1
Donna di anni 34 – 11 Marzo 2001 –
Telefonica

Mastite in puerpera
Disturbi post-partum

Ho visitato la paziente in studio due mesi
fa, alla 34a settimana di gravidanza. 
Era debilitata, esausta; soffriva di prurito
e fame notturni, il prurito in forma grave,
con vistose lesioni da grattamento; inol-
tre era molto ansiosa con paura che le
stesse per accadere qualcosa. Prescrissi
Psorinum 200 K ed il risultato fu ottimo.

Ora, 7 giorni dopo il parto, sta allattando
dopo una notevole montata lattea. 
La sua voce è preoccupata ed in generale
sembra esasperata, come se stesse per
cedere. 
È alla terza gravidanza ed è una paziente
in grado di sostenere situazioni molto
difficili, per cui la sua manifestazione di
sofferenza va presa molto seriamente. 

I SINTOMI:
Ho molto dolore alle mammelle ogni
volta che allatto; sono molto gonfie e mi
esce il latte anche quando la bambina
non succhia.
HO UN TERRIBILE DOLORE AI CAPEZ-
ZOLI QUANDO LA BAMBINA SUCCHIA
IL LATTE, DA URLARE (mi assicura che
non sono presenti ragadi).
Le mammelle sono anche molto indurite.
Ho molto malessere, forti dolori addomi-
nali, dolori alle articolazioni, SENTO CHE
STO PROPRIO MALE.

Mi è tornato il prurito alla pelle, soprattutto
alle braccia, mi gratto fino a sanguinare.
Mentre la Paziente mi comunica la sua
situazione cerco i principali sintomi sul
repertorio (Synthesis 7):

1. CHEST - PAIN - Mammae - nursing the
child - when
2. CHEST - PAIN - Mammae - nipples -
nursing, while
3. CHEST - INFLAMMATION – Mammae
4. CHEST - INDURATION - Mammae

Croton tiglium e Phytolacca compren-
dono tutti e quattro i sintomi nella loro
patogenesi; Croton in particolare ha i
primi due al massimo grado, fatto che mi
balza agli occhi, in particolare il sintomo
2, il più intenso e caratteristico, il keynote
del caso. Non conosco affatto il rimedio,
mentre Phytolacca mi è familiare e molto
spesso i rimedi conosciuti appaiono i più
giusti. Già, ma c’è l’altro sintomo, che
stavo dimenticando:

CHEST - MILK - flowing spontaneously

che mi sembra rilevante, lo aggiungo alla
serie. Non vi compaiono né Croton né
Phytolacca, il risultato è che si affacciano
le possibilità di Lac caninum, Pulsatilla e
Silicea. Scarto gli ultimi due che valuto
dissimili dal quadro clinico e tengo in
conto il primo. Lascio parlare ancora un
po’ la Paziente e vado a sbirciare i Key-
notes di Croton del mio Repertorio infor-
matizzato. La frase introduttiva:

Gastrointestinal an skin disorders

inserita come dato principale mi toglie
ogni dubbio. Riassumendo il ragiona-
mento clinico:
a. il rimedio in questione comprende al
massimo grado il sintomo più caratteristico,
cioè il dolore ai capezzoli mentre la Paziente
sta allattando, ed è l’unico al 3° grado;
b. è certo che il rimedio ha nella sua
patogenesi anche i disturbi dell’apparato
digerente e della cute che lamenta in
aggiunta la Paziente.
Ciò mi sembra sufficiente anche a pre-
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Si può anche essere Botanici,
Zoologi e Chimici oltre che
Medici ed Omeopati?
Dovremmo. Dovremmo cono-
scere dettagliatamente tutte le
sostanze di partenza dei
nostri rimedi. Sarebbe utile,
ma non mi appare possibile.
D’altra parte conoscere le
patogenesi e l’uso clinico può
essere sufficiente per prescri-
vere correttamente, anche
avendo un’idea completa-
mente errata sulla sostanza. 
A me è accaduto, fino al grot-
tesco. C’era un tempo in cui
credevo che Moschus fosse la
mosca comune, che Murex
fosse la murena… e non solo! 

L’eruzione vescicolare e pustolosa, le sue
modalità di comparsa sono molto simili a
Sepia e sotto questo aspetto i due rimedi
sono indistinguibili … Ma i bambini Cro-
ton spesso hanno crisi di diarrea a getto
a causa della minima indigestione o dis-
turbo alimentare. Ciò ci aiuta molto nella
scelta. Quando si combinano i due gruppi
di sintomi, quelli dell’eruzione sul cuoio
capelluto e quelli della diarrea, c’è poco
da sbagliarsi. Vedrete anche che se la
diarrea prosegue la crosta lattea sembrerà
migliorare e crederete che il paziente se
ne è liberato, ma appena la diarrea ral-
lenta emergerà una nuova fioritura di
vescicole. Se la diarrea cronicizza l’eru-
zione scomparirà e se la diarrea migliora
l’eruzione cutanea peggiorerà.” (6 – tra-
duzione del R.)

RECTUM – Diarrhea, alternating with
eruption: calcarea phosphorica, croton
tiglium
Diarrea. Ha una azione marcata sull’inte-
stino con diarrea brusca, le cui caratteri-
stiche sono proprio quelle del caso ripor-
tato. Diarrea estiva, dopo dolci o frutta.
Diarrea infantile. Teniasi e parassiti inte-
stinali: l’olio di Croton veniva usato pro-
prio a questo scopo.
Tosse, alternata ad eruzione cutanea, <
sdraiato, obbligato a star seduto
Croton colpisce gli occhi con infiamma-
zioni, vesciche, pustole ecc.. Come Paris
quadrifolia ha la sensazione dolorosa che
l’occhio si tirato all’indietro da uno
spago.
Lo stesso tipo di dolore, tirante all’indie-
tro come da uno spago, si ha nei capez-
zoli. Lo si avrà nelle donne che allattano
o che hanno terminato di allattare ma
anche in caso di mastite (dolore tipico +
la suppurazione tipica del rimedio).
Ancora Kent: Le sembra di avere una
corda attaccata dietro il capezzolo che
tira all’indietro e le procura un dolore
acuto, tirante, pungente, che talora la
costringe a camminare su e giù notte e
giorno. Sebbene questo non sembri che un
piccolo segno è ben importante conoscerlo
perché è proprio di Croton.”(6, traduzione
del R.).

Caso n. 3 

1998 – Infine un breve caso di diarrea
acuta estiva in un paziente di 40 anni che
mi permise di curare anche altri casi che
si presentarono con segni analoghi. Da
due giorni ha episodi di diarrea, ogni 3-4
ore con feci abbondanti e fetide, giallo-
gnole, forte dolore addominale prima
delle evacuazione e un senso di indolen-
zimento alla pancia che resta negli inter-
valli tra le scariche, come se avesse preso
pugni all’addome. Febbricola, 37,5. Non
ha fame né sete ed urina pochissimo. Si
sente spossato, come se avesse scalato
una montagna. Da sé ha preso Arsenicum
e Podophyllum (che l’avevano aiutato in
altri casi di diarrea) senza nessun miglio-
ramento. Insisto (il paziente è molto riser-
vato e fa fatica a parlare di particolari
così scabrosi!) per avere informazioni sul-
l’odore delle feci: è pessimo, si ma a che
somiglia? proprio a uova marce; anche i
flati, abbondantemente emessi, hanno lo
stesso cattivo odore, anche le eruttazioni,
specialmente al mattino al risveglio.
STOMACH – Eructations, eggs, like spoi-
led, morning, rising on
RECTUM – Flatus, offensive, spoiled
eggs.
E poi si sente spossato come se avesse
fatto uno sforzo fisico; ha un dolore con-
tusivo alla pancia e pure gli altri sintomi
corrispondono al rimedio.

ARNICA MONTANA 30CH, 3 granuli a
secco, 10 in acqua, un sorso dopo ogni
scarica: rapidissimo miglioramento.
Insomma, Arnica non è utile solo nei
traumi.

Arnica montana

Lo spazio a mia disposizione è colmo e,
probabilmente, anche la vostra pazienza,
per cui chiudo qui con la minaccia di una
terza parte sulle Diarree estive all’anno
prossimo.
Felice estate a tutti.
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Quell’odore così intenso
che mi ricorda le vie di Berlino
Due casi clinici di Croton tiglium

Arnica montana


